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5.͵  AREA STRATEGICA ǲTERZA MISSIONEǳ 

5.3.1 Introduzione 

 

L͛UŶiǀeƌsità della Calaďƌia ha seŵpƌe aǀuto tƌa i suoi oďiettiǀi pƌioƌitaƌi Ƌuello di ĐoŶĐoƌƌeƌe allo sǀiluppo 
culturale e socio-economico del territorio di riferimento. In tal senso, l͛AteŶeo si è ĐostaŶteŵeŶte 
iŵpegŶato Ŷel ǀaloƌizzaƌe l͛attiǀità di ƌiĐeƌĐa Đhe, gƌazie al ĐoŶtƌiďuto appoƌtato iŶ teƌŵiŶi di aǀaŶzaŵeŶto 
della conoscenza e di sviluppo di innovazione, ha un notevole impatto culturale, sociale ed economico sul 

territorio, specie in considerazione delle particolari e critiche condizioni di contesto. Infatti, l͛azione 

dell͛AteŶeo sul teƌƌitoƌio è un fattore di rilevante importanza per lo sviluppo di una società basata 

sull͛eĐoŶoŵia della conoscenza. La Terza Missione, pertanto,è stata ƌiĐoŶosĐiuta dall͛ANVUR Đoŵe 
missione istituzionale allo stesso modo delle missioni tradizionali di formazione e di ricerca, 

sottolineandone il valore complementare di valorizzazione e aĐĐƌesĐiŵeŶto del ƌuolo dell͛Università come 

ente di formazione superiore e di ricerca. 

La Terza Missione, secondo le linee guida ANVUR, si compone di due ambiti principali (declinati a loro volta 

in specifiche aree): 

 la valorizzazione della ricerca, iŶtesa Đoŵe l͛iŶsieŵe delle attiǀità attraverso le quali la conoscenza 

originale prodotta con la ricerca scientifica viene attivamente trasformata in conoscenza 

produttiva, suscettibile di applicazioni economiche e commerciali (trasferimento tecnologico); 

 la produzione di beni pubblici di natura sociale, educativa e culturale, iŶtesa Đoŵe l͛iŶsieŵe dei 
risultati della ricerca e la promozione di specifiche attività di servizio, di counselling, di supporto 

scientifico e di condivisione di conoscenze specifiche e dedicate, messe a disposizione della società 

con modalità molto articolate e con processi altamente differenziati quanto a livello di impegno e 

coinvolgimento istituzionale e di qualità di pubblico. 

L͛UŶiǀeƌsità della Calabria ha particolarmente indirizzato la propria attenzione verso un programma di 

tƌasfeƌiŵeŶto teĐŶologiĐo e pƌoŵozioŶe dell͛iŶŶoǀazioŶe ďasato sulla ĐoŶsapeǀolezza Đhe stƌette e iŶteŶse 
relazioni tra università e mondo delle imprese, della pubblica amministrazione e dei servizi contribuiscono 

in modo sostanziale ai processi di sviluppo, ampliando il flusso di trasferimento di conoscenze in ambito 

scientifico e tecnologico, generando nuova occupazione e nuove forme di lavoro e aumentando gli ambiti e 

le forme di finanziamento della ricerca universitaria.   

Nello specifico, i pilastƌi della Teƌza MissioŶe peƌ l͛UŶiǀeƌsità della Calaďƌia soŶo ƌappƌeseŶtati dal: 

1. Trasferimento Tecnologico:  

a. Tutela della proprietà intellettuale, brevetti 

b. Spin-off da risultati della ricerca 

c. Start-up innovative: sostegno alla creazione, incubazione nelle fasi di avvio  

 

2. Public Engagement:  

a. Divulgazione culturale e scientifica 

b. Organizzazione eventi pubblici 

c. Musei, teatri, cinema, salute, sport 
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5.3.2 Analisi SWOT Area ǲTerza Missioneǳ 
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5.3.3 – Strategia Area ǲTerza Missioneǳ a livello di Ateneo 

Il programma di Terza Missione sviluppato dall͛UŶiǀeƌsità della Calaďƌia ha consentito di ottenere risultati 

ancora parziali ma lusinghieri, condizionati dai limiti del contesto territoriale di riferimento, caratterizzato 

da un settore imprenditoriale non particolarmente ricettivo in termini di innovazione trasferita. Ciò ha 

portato a una forte concentrazione del trasferimento tecnologico soprattutto nella direzione del settore 

informatico a scapito di altri settori comunque già presenti sul territorio.  

Gli sforzi profusi per sostenere la nascita di spin-off soŶo a loƌo ǀolta liŵitati dall͛asseŶza di uŶa ǀigoƌosa 
Đultuƌa d͛iŵpƌesa. IŶ liŶea ĐoŶ ƋuaŶto aƌgoŵeŶtato da ŵolte tesi ĐoŶteŵpoƌaŶee iŶ ŵateria di startup, il 

pƌoďleŵa di uŶ liŵitato suĐĐesso delle attiǀità iŵpƌeŶditoƌiali ŶoŶ ƌisiede taŶto Ŷell͛idea, Đhe peƌ ƋuaŶto 
riguarda un ricercatore ha sicuramente un valore aggiunto importante, ma nella cosiddetta execution. In 

altre parole, sembra che il liŵite più Đhe Ŷell͛iŶtuizioŶe e Ŷella Ƌualità dell͛idea ƌisieda Ŷella poĐa 
esperienza degli imprenditori di collegare quanto sviluppato e portato avanti attraverso la ricerca con il 

mercato percorrendo gli step adatti, come ad esempio: 

 la strutturazione di una rete comprendente il tessuto economico privato regionale, nazionale ed 

europeo per azioni sia di finanziamento privato che di sinergia progettuale; 

 l͛aĐĐoŵpagŶaŵeŶto degli spiŶ-off con azioni che li avvicinino al mercato; 

 la creazione di un sistema di certificazione/comunicazione che renda orgogliosi i membri degli spin-

off dell͛UŶiCal di esseƌe paƌte di uŶ pƌogetto Ŷato pƌesso l͛AteŶeo ;si peŶsi, ad eseŵpio, ad 
uŶ'etiĐhettatuƌa Đoŵe ͞Made iŶ UŶiCal͟Ϳ; 

 la mappatura dei processi che riguaƌdaŶo l͛oƌgaŶizzazioŶe dell͛iŶŶoǀazioŶe all͛UŶiCal. 

L͛oďiettiǀo fiŶale è faƌ sì Đhe le Ŷuoǀe iŵpƌese Ŷate dal ŵoŶdo della ƌiĐeƌĐa ƌiesĐaŶo, dopo uŶ peƌiodo di 
iŶĐuďazioŶe, a ĐƌesĐeƌe a suffiĐieŶza peƌ ƌeggeƌsi sulle ͞pƌopƌie gaŵďe͟ e diǀeŶtaƌe autoŶoŵe. Come detto, 

la fase cruciale risulta essere non tanto quella di nascita ma piuttosto quella di consolidamento, 

tipiĐaŵeŶte diffiĐile peƌ le iŶiziatiǀe Đhe ŶasĐoŶo dal ŵoŶdo dell͛UŶiǀeƌsità. Data la foƌŵazioŶe e la 
naturale propensione dei fondatori, infatti, il foĐus è spesso ƌiǀolto uŶiĐaŵeŶte ǀeƌso l͛aspetto teĐŶiĐo 
ƌelatiǀo al pƌodotto, e ŵaŶĐa Ƌuasi ĐoŵpletaŵeŶte l͛atteŶzioŶe ǀeƌso gli aspetti gestioŶali, oƌgaŶizzatiǀi, di 
strategia e di mercato, che invece giocano un ruolo cruciale per il successo aziendale. 

IŶ tale ĐoŶtesto l͛attiǀità dell͛AteŶeo, attƌaǀeƌso l͛iŶĐuďatoƌe Technest, si concretizza non solo nella 

fornitura di "facilities" e servizi "hard" (spazi, attrezzature, etc.) ma anche di servizi di tipo "soft", e cioè 

servizi di consulenza alle aziende per supportarle nella fase di crescita (consulenze strategiche, di mercato, 

economico-finanziarie, gestionali). Ex post va poi valutato il risultato ottenuto in termini di capacità 

dell͛iŵpƌesa di esseƌe Đoŵpetitiǀa. IŶ Ƌuesto seŶso la geŶeƌazioŶe di fatturato (eventualmente depurato 

dai proventi derivanti da progetti di ricerca) potrebbe essere, tra gli altri, un indice utile per il monitoraggio. 

Per quanto riguarda i brevetti, in maniera analoga potrebbe essere sviluppata, nei limiti del possibile, 

uŶ͛attiǀità di pƌoŵozioŶe e di licensing ǀolta a faǀoƌiƌe l͛adozioŶe della pƌopƌietà iŶtellettuale dall͛esteƌŶo, 
anche attraverso l'avviamento di un ufficio dedicato alla ricerca di aziende interessate a specifici brevetti su 

territorio nazionale ed internazionale negli ambiti di competenza dell'Unical. 

Altra area che si ritiene strategica è la capacità di creare un forte collegamento con il territorio favorendo 

rapporti di partnership. Essi potranno riguardare gli spin off o i Dipartimenti universitari, da un lato, e le 

iŵpƌese/istituzioŶi esteƌŶe, dall͛altƌo.  
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La tabella di seguito riportata riassume gli obiettivi di primo livello e i relativi indicatori per l'ambito sopra 

discusso.  

OBIETTIVO 

STRATEGICO 3.1 

OBIETTIVI OPERATIVI 

Promozione, 

valorizzazione e 

protezione della 

proprietà 

intellettuale e sua 

valorizzazione 

commerciale, anche 

attraverso la 

creazione di imprese 

spin-off migliorando 

i sistemi di 

valutazione 

3.1.1 Promozione, 

valorizzazione e protezione 

della proprietà 

intellettuale e sua 

valorizzazione 

commerciale, anche 

attraverso la creazione di 

imprese spin-off 

migliorando i sistemi di 

valutazione 

3.1.2 Potenziamento dei 

rapporti tra le strutture 

universitarie di ricerca ed il 

sistema di impresa e le 

istituzioni del territorio 

3.1.3 Promozione/creazione di nuove iniziative 

imprenditoriali 

INDICATORI Numero di brevetti con 

titolarità /contitolarità di 

professori e ricercatori 

unical depositati 

dall’AteŶeo Ŷell’aŶŶo 

Valore finanziario degli 

interventi in c/terzi 

Attività di 

licensing 

(numero accordi, 

contratti 

conclusi) 

spin off attivi 

(saldo = nuovi + 

esistenti – 

cessati) 

start up attive 

incubate (saldo = 

nuovi + esistenti 

– cessati) 

AZIONI PoteŶziaŵeŶto dell͛azioŶe del LIO; poteŶziaŵeŶto della ĐapaĐità di ǀalutaƌe fiŶaŶziaƌiaŵeŶte la conoscenza creata; attività 

del Technest da potenziaƌe; ƌiǀitalizzaƌe l͛azioŶe del CoŶsoƌzio di RiĐeƌĐa ͞Calpark͟ 

RESPONSABILITA’ Ateneo (CdA, Senato) 

RISORSE Stanziamento annuale di oltre 2ϬϬ ŵila euƌo peƌ l͛attiǀità del TeĐhŶest, il suppoƌto al LIO e il potenziamento di Calpark 

 

OBIETTIVO 

STRATEGICO 3.2 

OBIETTIVI OPERATIVI 

Miglioramento della 

performance 

generale del 

trasferimento 

tecnologico 

3.2.1 Miglioramento dell'efficacia e dell'efficienza del 

trasferimento tecnologico 

3.2.2 Potenziamento del public engagement 

INDICATORI Valore complessivo delle revenue da brevetti Numero annuo di iniziative 

AZIONI Sviluppo di iniziative culturali sociali e sostegno alla formazione continua 

RESPONSABILITA’ Ateneo (CdA, Senato) 

RISORSE Stanziamento annuale di 200 mila euro per il finanziamento delle varie iniziative (Notte dei Ricercatori, esposizioni, 

pƌeseŶtazioŶi, ĐoŶǀegŶi, eĐĐ…Ϳ 

 

 

  


